
Regolamento (UE)  2016/679 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  27 aprile  2016,  relatio alla
protezione  delle  persone  fsiice  ion  riguardo  al  tratamento  dei  dat personali,  nonicé  alla  libera
iiriolazione di tali dat e ice abroga la diretia 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dat) 

Dal 25 maggio 2018 si applica in tut gli Stat membri dell'Unione europea il nuovo R  egolamento  

europeo    generale  sulla  protezione dei  dat   (chiamato più  semplicemente  GDPR-General  Data

Proteiton Regulaton) che abroga la D  iretva 95/46/C/oa  . In Italia, esso va a sosttuire il   oodice in

materia di protezione dei dat personali, approvato con il  Decreto legislatvo n.19C del 30 giugno

2003. Sostanzialmente sono introdote regole più chiare in materia di informatia e di consenso e

sono defnit i limit riguardant il tratamento automatzzato dei dat personali. Vengono, inoltre,

poste le basi per l'esercizio di nuoii dirit e stabilit dei criteri rigorosi in caso di trasferimento dei

dat al di fuori dell’UUnione europea e per i casi di violazione dei dat personali. Il Regolamento è

diretamente applicabaile in tut gli Stat membri dell’UUnione europea, è iincolante e non richiede

una legge di recepimento nazionale. Si applica integralmente anche a quelle imprese present su

territori non facent parte dell'Unione europea, le quali ofrono servizi o prodot a persone che si

trovano invece sui territori degli Stat membri. È chiaro dunque che le aziende, ovunque stabilite,

che abbiano a che fare con l'Ua dovranno rispetare queste nuove regole. 

È importante, innanzituto, chiarire quali siano l'oggeto e le fnalità del regolamento. oosì come

afermato all'artcolo 1, esso stabailisce le norme relatie alla protezione delle persone fsiche con

riguardo al tratamento dei dat personali, nonché le norme relatie alla libaera circolazione di tali
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dati Sono dunque protet i dirit e le libertà fondamentali delle persone fsiche, in partcolare il

dirito alla protezione dei dat personali. Non può esserci nell'Unione, in relazione alla loro libera

circolazione, una limitazione o un divieto per motvi atnent alla protezione delle persone fsiche

con riguardo al tratamento dei dat personali.

Agli artcoli 2 e 3 vengono defnit, rispetvamente, l'ambaito di applicazione materiale e quello di

applicazione  territorialei In  riferimento  al  primo  vediamo  che  il  regolamento  si  applica  al

tratamento automatzzato, sia esso per intero o parziale, di dat personali e al tratamento non

automatzzato  di  dat personali  contenut in  un  archivio  o  destnat a  esservi  contenenut.

Relatvamente  al  secondo  ambito,  si  specifcano  i  tre  casi in  cui  che  esso  viene  applicato:  1)

tratamento dei dat personali efetuato nell'ambito delle atvità di uno stabilimento da parte di

un ttolare del tratamento o di un responsabile del tratamento nell'Unione, indipendentemente

dal fato che il tratamento sia efetuato o meno nell'Unioneo 2) tratamento dei dat personali di

interessat che  si  trovano  nell'Unione,  efetuato  da  un  ttolare  del  tratamento  o  da  un

responsabile del  tratamento che non è stabilito nell'Unione,  quando le atvità di  tratamento

riguardano  sia  l'oferta  di  beni  o  la  prestazione  di  servizi  ai  suddet interessat nell'Unione,

indipendentemente dall'obbligatorietà di  un pagamento dell'interessatoo sia il  monitoraggio del

loro comportamento nella misura in cui tale comportamento ha luogo all'interno dell'Unioneo 3)

tratamento  dei  dat personali  efetuato  da  un  ttolare  del  tratamento  che  non  è  stabilito

nell'Unione,  ma  in  un  luogo  soggeto  al  dirito  di  uno  Stato  membro  in  virtù  del  dirito

internazionale pubblico.

Fate  le  opportune  precisazioni  relatve  agli  ambit di  applicazione,  imprescindibili  per

comprendere  la  porta  del  nuovo  regolamente,  è  fondamentale  avere  ben  chiari  i  principi

applicabaili al tratamento dei dat personali , espressi all'artcolo 5, che possiamo riassumere in:

liceità,  corretezza  e  trasparenzao  limitazione,  cioè  raccolt solo  per  fnalità  determinateo

minimizzazione dei dat, cioè adeguat e limitat a quanto necessario per le fnalità per le quali sono

tratato  esatezzao  limitazione  della  conservazione,  cioè  conservat in  una  forma che  consenta

l'identfcazione degli interessat per un periodo non superiore al conseguimento, salvo l'eccezione 
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dell'archiviazione più lunga nel pubblico interesse, delle fnalità per le quali sono tratato integrità

e riservatezza, cioè tratat in modo tale da garantrne una sicurezza adeguata, atraverso valide

misure  tecniche  e  organizzatveo  responsabilizzazione,  intesa  come  competenza  del  ttolare  al

rispeto ai punt precedent ed è in grado di comprovarli. Il tratamento dei dat deie essere lecito

e all'artcolo 6 sono  precisate le condizioni, in presenza di almeno una delle quali,  può essere

considerato tale.

Uno dei punt fondamentali è certamente rappresentato dal consenso, per il quale sono stabilite le

condizioni  nell'artcolo  7,  e  alle  sue  modalità  di  espressione.  Il  consenso  dovrà  essere  dato

preientiamente e in maniera inequiiocabaile, anche quando debba essere espresso atraverso le

modalità  present nel  Web,  come,  ad  esempio,  la  selezione  di  una  casella  su  un  sito.  Una

precisazione va fata relatvamente ai dat sensibaili, in presenza dei quali, il consenso deve essere

necessariamente esplicito. Si vanno ad escludere in questo modo tute le forme tacite, come ad

esempio  il  silenzio,  nonchè  quelle  che  otengono  il  consenso  in  seguito  alla  proposta  fata

all'interessanto di  una serie di  opzioni  già  selezionate  in precedenza.  Il  consenso potrà essere

reiocato in ogni momento, ma i tratament efetuat fno a quel momento dal ttolare, sulla base

del consenso espresso in precedenza, rimarranno comunque legitmi.

Per  quanto  riguarda  i  minori,  vediamo  che  all'artcolo  8 del  regolamento sono  disciplinate  le

condizioni applicabili al consenso dei minori in relazione ai servizi della società dell'informazione. I

fornitori di servizi Internet e i social media, dovranno richiedere il  consenso ai genitori o a chi

esercita la responsabailità genitoriale per tratare i dat personali dei minori di 16 anni, altriment il

consenso non può essere considerato lecito. Tutavia si consente agli Stat membari di stabailire, con

una legge nazionale,  un'età inferiore a  tali  fni  purché non inferiore ai  13 anni.  Il  ttolare del

tratamento, in ogni modo ragionevole,  deve adoperarsi per accertare che il consenso, nei casi di

età inferiore a quella stabilità sia efetvamente dato dal ttolare della responsabilità sul minore, in

considerazione delle tecnologie disponibili. L'atenzione partcolare riiolta ai minori nel presente

regolamento risulta essere di primaria importanza. Si aferma, infat, nelle considerazioni iniziali

al punto 38 che "i minori meritano una specifca protezione relatiamente ai loro dat personali,

3



Regolamento generale sulla protezione dei dati

in  quanto  possono  essere  meno  consapeioli  dei  rischi,  delle  conseguenze  e  delle  misure  di

saliaguardia interessate nonché dei loro dirit in relazione al tratamento dei dat personali .

Tale speiifia protezione doirebbe, in partiolare, riguardare l'utlizzo dei dat personali dei minori

a fni di maroetng o di ireazione di profli di personalità o di utente e la raiiolta di dat personali

relatii  ai  minori  all'ato dell'utlizzo di  seriizi  fornit diretamente a un minore.  Il  ionsenso del

ttolare della responsabilità genitoriale non doirebbe essere neiessario nel qeuadro dei seriizi di

preienzione  o di  ionsulenza fornit diretamente a  un minore".  Vediamo,  inoltre,  la  previsione

contenuta nell’Uartcolo 12 dell’Uobbligo di garantre che le informazioni fornite agli interessat siano

concise,  trasparent e  in  linguaggio  semplice  sia  soddisfato  “in  partcolare  nel  caso  di

informazioni destnate specifcamente ai minori”. Proprio in relazione a ciò, ricordiamo anche il

punto ni 58 delle già citate considerazioni iniziali,   in cui si  aferma che i minori meritano una

protezione  partcolare  “quando  il  tratamento  dat li  riguarda,  qualsiasi  informazione  e

comunicazione  doirebbe  utlizzare  un  linguaggio  semplice  e  chiaro  che  un  minore  possa

facilmente capire"i

Vanno  post in  evidenza,  inoltre,  gli  artcoli  13  e  14 riguardant le  informazioni da  fornire

rispetvamente nel caso in cui i dat personali siano raccolt presso l'interessato o nel caso in cui i

dat personali  non  siano  stat otenut presso  l'interessato.  I  contentut dell'informatia  sono

elencat in  modo tassatio  nei  suddet artcoli  e  risultano essere  più  ampi  rispeto al  oodice

precedente.  In relazione alla seconda tpologia di  raccolta,  chiarisce l'artcolo 146/, il  ttolare del

tratamento "deie fornire entro un termine ragioneiole dall'otenimento dei dat personali, ma al

più tardi entro un mese, in ionsiderazione delle speiifice iiriostanze in iui i dat personali sono

tratat; nel iaso in iui i dat personali siano destnat alla iomuniiazione ion l'interessato, al più

tardi  al  momento  della  prima  iomuniiazione  all'interessato;  oppure  nel  iaso  sia  preiista  la

iomuniiazione ad altro destnatario, non oltre la prima iomuniiazione dei dat personali".

L'artcolo 12, stabilisce che il ttolare del tratamento debba adotare delle misure appropriate al

fne di fornire all'interessato sia le comunicazioni, delle quali si trata in alcuni altri artcoli del

regolamento, sia tute le informazioni alle quali fanno riferiment gli artcoli 13 e 146/ esaminat 
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poco sopra. asse, fornite  per iscrito (o se richiesto dall'intereassato anche oralmente purchè sia

comprovata l'identtà dello stesso cona ltri mezzi) o con altri mezzi che possono essere anche di

tpo eletronico,  devono essere  in  forma concisa concisa,  trasparente,  intelligibile  e facilmente

accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro, in partcolare nel caso in cui i destnatari delle

informazioni siano dei minori - come già deto in precedenza. Il termine fssato per dare la risposta

all'interessato è di  un mese e può essere esteso  fno a tre mesi  in alcuni casi partcolarmente

complessi. Qualora ritenga la richiesta eccessiva o manifestamente infondata, speta al ttolare del

tratamento l'onere di dimostralo.

Il dirito di accesso è invece disciplinato dall'artcolo 15. Si stabilisce che l'interessato ha il dirito di

otenere la conferma, da parte del ttolare, che sia in corso il tratamento dei suoi dat personali,

nonchè ad otenere l'accesso agli stessi e a tute le informazioni specifcamente indicate nel testo

dell'artcolo  stesso.  In  caso  di  trasferimento dei  dat ad  un paese  terzo  o  a  un'organizzazione

internazionale, deve essere garantta all'interessato la presenza di adeguate garanzie in relazione al

trasferimento stesso. Una copia dei dat personali tratat deve essere data all'interessato.

Un punto di fondamentale importanza nel testo è, inoltre, l'artcolo 17 in cui si trata il dirito alla

cancellazione,  anche  deto  dirito  all'oblio.  oome  afermato  chiaramente  dal  Garante  per  la

protezione  dei  dat personali,  si  trata  di  un  dirito  alla  ianiellazione  raforzato in  capo

all'interessato, poichè è previsto un obabaligo per i ttolari del tratameento – qualora abbiano reso

pubblici i dat in questone, ad esempio atraverso un sito web -  di informare della richiesta di

cancellazione,  atraverso  l'adozione  di  misure  ragionevoli  e  tenendo  conto  della  tecnologia

disponibile e dei cost di atuazione, anche gli altri ttolari che tratano i medesimi dat, compresi

qualsiasi link, copia o riproduzione degli stessi. Il  campo di applicazione risulta essere più esteso

rispeto a quello del vecchio "Codiie priiaiy" e si ha dirito di otenere la cancellazione dei dat

personali  in  presenza dei  seguent motii,  elencat nel  primo paragrafo  dell'artcolo  17:  i  dat

personali non sono più necessari rispeto alle fnalità per le quali sono stat raccolt o altriment

tratato  l'interessato revoca,  in  conformità  al  regolamento stesso,  il  consenso su cui  si  basa  il

tratamento e se non sussiste altro fondamento giuridico per il tratamentoo l'interessato si oppone
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leggitmamente al tratamento, secondo quanto previsto dall'artcolo 21 del regolamento stesso e

non sussiste alcun motvo legitmo prevalente per procedere al tratamentoo i dat personali sono

stat tratat in maniera illecitao i dat personali devono essere cancellat per adempiere un obbligo

legale  previsto  dal  dirito  dell'Unione  o  dello  Stato  membro  cui  è  soggeto  il  ttolare  del

tratamentoo  i  dat personali  sono stat raccolt relatvamente all'oferta  di  servizi  della  società

dell'informazione di cui all'artcolo 8 riguardante i minori. 

Un importante dirito introdoto dal regolamento è la cosiddeta portabailità dei dat. All'artcolo 20

si stabilisce, infat, che l'interessato ha il dirito di ricevere i dat personali che lo riguardano, già

fornit a un ttolare del tratamento, in un formato che sia struturato e di uso comune nonchè

leggibile da dispositvo automatco. agli ha, inoltre, il dirito di trasmeterli a un altro ttolare del

tratamento  senza  alcun  impedimento  da  parte  del  ttolare  precedente.  Tuto  ciò  qualora  il

tratamento si basi sul consenso dato nei casi esplicitat nel testo dell'artcolo stesso e qualora il

tratamento sia efetuato con mezzi automatzzat – quindi non si applica agli  archivi o registri

cartacei. 

avidenziamo, inoltre, gli artcoli che disciplinano la sicurezza dei dat personali. All'  artcolo 32 si

aferma che il ttolare e il responsabile del tratamento devono metere in ato  misure tecniche e

organizzatie che siano realmente valide per garantre un liiello di sicurezza adeguato al rischio. L'

artcolo  33 stabilisce  l'obabaligo  di  notfca  alla  competente  autorità  di  controllo,  a  carico  del

ttolare del tratamento, nel caso di una violazione dei dat personali. La notfca deve essere fata

senza  ingiustfcato  ritardo  e,  ove  possibile,  entro  72  ore  dal  momento  in  cui  ne  è  venuto  a

conoscenza, a meno che sia improbabile che la violazione dei dat personali present un rischio per

i dirit e le libertà delle persone fsiche. L'  artcolo 34 impone invece l'obabaligo per il ttolare del

tratamento, senza ingiustfcato ritardo, di una comunicazione all'interessato in caso di iiolazione

dei dat dello stesso. oiò quando la violazione può rappresentare un rischio elevato per i dirit e le

libertà delle persone fsiche.
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Il  nuovo  regolamento  si  concentra  partcolarmente  sulla  cosideta accountability,  ossia  sulla

responsabailizzazione dei ttolari e dei responsabaili del tratamento. oiò atraverso l'adozione di un

insieme di comportament idonei a dimostrare l'adozione di misure che abbiano come fne quello

di  assicurare  la  correta  applicazione  del  regolamento.  In  generale  l'intero  oapo  IV  del

regolamento è dedicato a questo e, sotolineiamo più in partcolare, l'  artcolo 25 che esprime il

criterio cosiddeto "data protecton by defalut and by design".  In riferimento al primo si intende

la tutela dei dat fn dalla fase di progetazione, sviluppo, selezione e utlizzo di applicazioni, servizi

o prodot che si basano sul tratamento di dat personali  o che li tratano per svolgere le loro

funzioni.

Mentre, con il secondo, si vuole indicare la tutela della vita privata "per impostazione predefnita",

cioè di default. Il ttolare del tratamento, a tutela della protezione dei dat, dovrebbe adotare

politche  interne  e  atuare  misure  tecniche  e  organizzatve  adeguate.  Si  chiarische  infat che,

tenendo conto di vari fatori, "sia al momento di determinare i mezzi del tratamento sia all'ato

del tratamento stesso il  ttolare del  tratamento mete in ato misure teiniice e organizzatie

adeguate, qeuali la pseudonimizzazione, iolte ad atuare in modo efiaie i priniipi di protezione dei

dat,  qeuali  la  minimizzazione,  e  a  integrare  nel  tratamento  le  neiessarie  garanzie  al  fne  di

soddisfare  i  reqeuisit del  presente  regolamento  e  tutelare  i  dirit degli  interessat"-.  La  stessa

previsione, all'artcolo 37, dell'obbligo di designazione di un responsabaile della protezione dei dat

rifete la volontà del legislatore europeo di atuare un approccio "responsabilizzante".

È importante, inoltre, porre l'accento sugli artcoli  dal 40 al 43 nei quali si prevede l'adozione di

Codici di condota da parte di associazioni di categoria e altri sogget, sotopost all’Uapprovazione

dell’UAutorità nazionale di protezione dei dat, che abbiano come obietvo quello di contribuire alla

correta applicazione dei contenut del Regolamento stesso  "in funzione delle speiifiità dei iari

setori di tratamento e delle esigenze speiifice delle miiro, piiiole e medie imprese". 

Quanto  fn  qui  esposto  rappresenta  alcuni  degli  aspet principali  e  innovatvi  del  nuovo

Regolamento. oertamente a livello di ordinamento nazionale, l'impato delle nuove disposizioni
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sarà forte e, in alcuni casi, di complessa interpretazione. In riferimento ai minori, per ciò che in

partcolare ci  interessa, vedremo come il  legislatore italiano deciderà di  adeguare la normatva

interna  in  relazione  all'età  minima  del  consenso  al  tratamento  dei  dat stabilita  dal  nuovo

Regolamento, se deciderà di mantenere la soglia dei 1C anni o se, come consentto, deciderà di

abbassarla. Sarà questo oggeto di ulteriori approfondiment sul tema.

oarla Mura 
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